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Approfondimento

Riconoscimento e conoscenza delle
competenze comportamentali: i soft skill

MARIA GIUDITTA VALORANI, PhD

e competenze tecniche (hard skil)L sono le conoscenze teoriche e ap-
plicative, fondamentali per svolgere

qualsiasi attività lavorativa e specifiche per
le singole professioni, mentre le competenze
comportamentali (soft skill) - che descrivono
comportamenti, sono competenze applicabiliatutte le professioni e comprendono il pensie-
ro critico, la risoluzionedeiproblemi, il parlare
in pubblico, la scrittura professionale, il lavoro
di squadra, ed anche l’alfabetizzazione digita-
le, la leadership, l'atteggiamento professiona-
le, l'etica del lavoro, la gestione della carriera,
la fluidità interculturale, ed altre competenze,
che rappresentano dunque un capitale com-
portamentale. Sono quindi attributi personali,
che consentono ad una personadi interagire
in modo efficace.

Il termine skill (che si potrebbe tradurre
dall'inglese con capacità, doti, abilità) evi-
denzia la funzione pratica ed haun significato
ampio, descrivendo una particolare capacità
di portare a termine differenti tipi di compiti
che vannoda quelli più semplici a quelli più
complicati.

Il termine «soft skill» è stato creato dall’eser-
cito americano alla fine degli anni Sessanta e
si riferiva a tutte le abilità che non richiedevano
l'uso di macchinari. | responsabili dell'esercito
si resero conto che molte attività importan-
ti erano incluse in questa categoria e che di
fatto, le abilità sociali necessarie per guidare
i gruppi, motivarei soldati e vincere le guerre,
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erano comprese in abilità non ancoracatalo-
gateostudiate a fondo.

Lopsicologo Nicholas Humphrey ha afferma-
to che l'intelligenza sociale, piuttosto che quel-
la qualitativa, definiscegli esseri umani, e oggi
molte industrie danno importanzaai soft skil
dei propri dipendenti e alcune aziendeoffrono
ai propri dipendenti una formazione professio-
nalesui soft skill.

| soft skill chei lavoratori dovrebbero ideal-
mente avere, indipendentemente dal settore
nel quale lavorano e dalruolo che ricoprono,
sono elencate nel documento pubblicato ogni
due anni dal World Economic Forum (WEP).
Nel Report «Future of Jobs»del 2020 il WEF

aveva stimatoche fino al 50% della forza lavo-
ro globale avrebbe richiesto una riqualificazio-
ne nei 5 annia seguire,

1 10 soft skill più richiesti entro il 2025 dal
Report del World Economic Forum
Dunque,i 10 soft skill più richiesti entro il

2025, riportati appunto nel «Future of Jobs»
Report del 2020 del WEF, sono: «pensiero
analitico ed innovazione; apprendimento atti-
voe strategia di apprendimento; risoluzionedi
problemi complessi; pensiero critico e analisi;
creatività, originalità e spirito di iniziativa; lea-
dership e influenza sociale; uso, monitoraggio
e controllo della tecnologia; progettazione e
programmazione della tecnologia; resilienza,
tolleranza, allo stresseflessibilità; ragiona-
mento, risoluzionedei problemi e ideazione».
L'interesse peri soft skill è aumentato nel cor-

so degli anni e la loro importanza risiede nel
fatto che non sono limitati a

— o) uN campo specifico. Più ri-

cerche vengono condotte, e
più le persone comprendono
la rilevanza di questo concet-
to. Inoltre, c'è una continua
evoluzione nella loro defini-
zionee nel delineare sempre

|

in modopiù accurato le ca-
ratteristiche di ognuna.
L'enorme quantità di fondi

che le aziendee le organiz-
zazioni mondiali investono
nella formazione e nello svi-
luppo di questo settore, di-
mostra questo interesse. Nel
2012 la Commissione Euro-
pea ha lanciato il program-
ma: «An Agenda for new
skills and jobs», («Un'agenda
per le nuove competenzeeinuovi lavori»), «Un contributo
europeo versola piena occu-
pazione». (https://op.europa.
eu/en/publication-detail/-/
publication/7f39a8c6-068e-
434d-a7ce-a9665bf227f9/
language-en/format-PDF/

Un'agenda per nuove
competenzee per l'occupazione

source-278946477), per formaree spiegareai
giovani adulti questo nuovo insiemedi com-
petenze.
«Lo sviluppo deisoft skill è molto più diffi-

cile di quello degli hard skill, perché richiede
un'interazione attiva e costante con gli altri e la
disponibilità ad accettare feedback comporta»
mentali». Mentre gli hard skill possono essere
appresi studiando su un libroo attraverso una
formazione individuale, i soft skill necessitano
di una combinazione di ambiente e altre perso-
neper essere padroneggiate. Per questo mo-
tivo, l’apprendimento non dipende solo dalla
persona, ma è influenzatoda diversi fattori che
rendono la formazione più difficile ed impre-
vedibile.

Nel Rapporto dell’OCSE evidenziata cre-
scente importanzadelle soft skill nell’istru-
zione

Il rapporto dell'OCSE- Organisation for Eco-
nomie Co-operation and Development (Orga-
nizzazione perla cooperazione e lo sviluppo
economico) «Future of Education and Skills
2030» (Il futuro dell'istruzione e delle compe-
tenze 2030), pubblicato nel 2019, ha eviden-
ziato la crescente importanza dei soft skill
nell'istruzione, a causa di tendenze quali la
globalizzazionee i rapidi progressi della tec-
nologiae dell'intelligenza artificiale, che richie-
dono cambiamenti del mercato del lavoro e
delle competenze richieste daifuturi lavoratori

per avere successo. Si legge che «per rima-
nere competitivi, i lavoratori dovranno acqui-
sire continuamente nuove competenze, il che
richiede flessibilità, un atteggiamento positivo
verso l'apprendimento continuo e curiosità».



Libro del Professor Giancarlo Cocco «23
soft skill strategicheper valorizzare il capi-
tale professionale»

Il Professor Giancarlo Cocco, ticinese di ado-
zioneè Professore universitario di «Intelligen-
ze manageriali» e di «Economia delcapitale
umano» pressola facoltà di Economia dell'U-
niversità e-Campus di Novedrate (Como), e
coordina progetti di consulenza e formazio-
ne incentrati sulla valorizzazione del capitale
umano d'impresae sullo sviluppo dei proces-
si di innovazione. Nel dicembre 2022 l'UCIT
{Unione Cristiana Imprenditori Ticinesi) ha pre-
sentato a Lugano il libro scritto dal Prof Cocco:[| Fencemcnsco

| 23 soft skill
strategiche

Per valorizzare il capitale professionale
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«23 soft skill strategiche per valorizzare il ca-
pitale professionale» e afferma: «In sostanza,
solo tramite la sinergia tra conoscenza e ca-
pacitàsi originano prestazioni efficaci. Inoltre,
va ricordato chenel panorama attuale le capa-
cità si stanno rivelando semprepiù un fattore
strategico di successo professionale, perché
rappresentano la forza motrice del semprepiù
complesso know-how scientifico, tecnico, ge-
stionale, giuridico, amministrativo, eco. Solo le
capacitàosoft skill consentono di trasformare
gli obiettivi professionali in risultati, e vanno a
comporre una parte essenziale del proprio ca-
pitale personale da definire, comprendere, va-
lutarne il livello di espressione e far crescere».
Vediamo dunque in questo libro del Profes-
sor Cocco, come vengono presentate «le ca-
pacità chiave /soft skill che possono essere
prese in considerazione per definire i contenuti
comportamentali degli innumerevoli ruoli pre-
senti nel mondo economico, professionale e
organizzativo»:
» Capacità cognitive (2): analisi e soluzione

deiproblemi.
» Capacità dei processi operativi (4): pro-

grammazione, organizzazione, controllo e de-
terminazione.
» Capacità relazionanli ed emozionali (11):

orientamento alla relazione, comunicazione
verbale, lavorare in gruppo, gestione dei grup-
pi, negoziazione, guida (leadership), gestione
dello stress, gestione dei conflitti, orientamen-
toal cliente, integrazione organizzativa e ge-
stione dei collaboratori,
» Capacità gestionali e innovative (6): orien-

tamentoai risultati, decisione, visione prospet-
tica, flessibilità, disponibilità all'innovazione e

iniziativa.
Ognunadi queste 23 capacità viene dunque

nel libro descritta e rappresentata dall'Auto-
re, in una «giuda», ideata per ogni differente
singolo skill, in modo daoffrire un percorso
di comprensione e sviluppo basatosu diversi
passaggi.
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